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L ' e s o d o dei d e p u t a t i 
(A) ROMA, 17 

Dei deputati partiti in questi giorni da 
Roma, i più appartengono alla maggioranza 
ministeriale, ina se ne sono andati anche 
molti dell'Opposizione. 

Solo una parte di ossi saranno di ritorno 
a Roma domani, i rimanenti non credono 
ci sia più bisogno della loro presenza, non 
ritenendo probabile per ora un voto po­
litico. 

L e s e d u t e dè l ia C a m e r a 
(A) ROMA, il . 

Appena vi sarà del lavoro pronto, il go­
verno proporrà ohe la Camera tenga, anche 
delle sedute mattutine. 

C o n t r o l 'on. Gioli t t l 
(A) ROMA, 17 

l'inora non è pervenuta al Guardasigilli 
alcuna domanda d'autorizzazione a ; proce­
dere contro l'on. Giolitti. 

Si oredei.anzi che fino a novembre non 
se ne parlerà più. 

Disposizioni relative alle strade comunali ob­
bligatorie, che risulta approvato con 88 voti 
favorevoli ed 11 coutrarl. 

Parlamentoj ta l iano 
SENATO DEL REGNO 

(Seduta del i7 giugno 1895 
Presidenza : FAMMI, presidente. 

, Cannizzaro propune che una sola commis­
sione esamini i tre progetti di legge presen­
tati giorni sono dal ministro d'agricoltura sui 
consorzi minerari sulla pulizia degli stabili­
menti industriali e sulle miniere. Il Senato 
approva. 

Pres. comunica d'aver confermati a com­
missari per 1' esame dei trattati di commer­
cio e delle tariffe doganali i senatori: Bar-
goni, Boccardo, Didny, Majorana e Rossi A-
lessandro. Viene convalidata la nomina a se­
natore del corani, prof, Domenico Berti, 

Procedesi all'appello nominale .per la . r in­
novazione della votazione del disegno di legge: 

. A p p e n d i c e 1) 
del Comune - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

.LE RELAZIONI FRANCO-RUSSE 
L e nuove, manifestazioni f ranco 

russe non destano a l cuna . . p r eoccupa ­

zione in quest i circoli politici.- ; 

• Si Sa che la. 'Russ ia è alla vigi l ia 

di fare u n nuovo grosso pres t i to in 

F ranc ia ; , è necessar io a d u n q u e che 

essa dia una nuova soddisfazione "al­

l ' amor propr io della naz ione francese, 

salvo a fare n u o v a m e n t e la preziosa 

quando i dena r i s a r a n n o incassa t i , j 

Questo s is tema è s ta to s empre uti le 

al la Russ ia . . 

L e d imost raz ioni di Grons tad t e di 

Tolone non avevano a l t ro scopo. j 

Nelle sfere ufficiali i t a l i ane non si 

è mai c reduto al l 'es is tenza di un 'al­

leanza franco-russa, e des ta sorpresa 

che ci si pres t i fede ta lvol ta a Ber­

l ino ed a V i e n n a . 

A n c h e la famosa, t r ip l ice a l leanza 

per la quest ione ch ino-g iapponese era 

s t a t a i n v e n t a t a dal ia Russ i a , unica­

m e n t e per fare i suoi in te ress i nel­

l 'Es t r emo Or ien te . 

11 colpo riuscì a meravig l ia ed o r a 

s a rà la F r à n c i a a paga re , volonteró­

s a m e n t e , per se. e per l a G e r m a n i a , 

le spese del l 'espansione ru s sa nei do­

mimi della China . 

Olimpia di Ti l leMIe 
A COETE „ 

PARTE 111.? 
. LE FAVORITE BEL RE 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

CAPITOLO I. 
Riprendo la penna perchè mi annoio. Ec­

comi sicura di non perdere il mio povero vec­
chio collo. I signori dei cantoni svizzeri ci han-

o cacciati via, e siamo ora a Venezia. Mi 
sono lasciata trascinare da amici d'emigra­
zione e da madamigella Millet, che moriva 
dalla voglia di visitare il paese del sole. Vi 
domando dove è andato a pescare questo cat­
tivo gergo. 

Suppongo che uno sciocco poetuccio, che ve­
niva a riscaldarsi al nostro caminetto gli ab­
bia messo in testa quelle parole. Quel giova­
notto non . vedeva che Il firmamento, la ru­
giada, « tutto il lusso del-creato, diceva egli. 
Madamigella Millet ne fu sì rapita, che. non 
parlava più come una persona naturale. Ho 
quasi paura che ii capo le girasse a quella 
vecchia pazza. 

Intorno ad una grave questione 
r i g u a r d a n t e gli I s t i tu t i t ecn ic i . > -,' 

Crediamo opportuno di riassumere una let­
tera aperta al Nuovo Giornale; 

Signor Direttore, 
Ella sa che al Ministro della pubblica istru­

zione è ora allo studio una radicale riforma 
degli istituti tecnici, ispirata al concetto] di 
sopprimere la sezione fisico-matematica e di 
trasformare le altre sezioni in scuole agrarie 
0 industriali o professionali. 

Per concretare questo progetto si vanno 
raccogliendo i giudizi di autorità scolastiche, 
di.corpi accademici, di enti amministrativi ecc.; 
già nou pochi tra gli interpellati hanno in­
viato i loro pareri in proposito ed alcune di 
queste relazioni furono date alle stampe; .così 
per esempio quelle importantissime del eomm. 

Ella vuole darsi a corpo morto alle belle 
lettere, « quando la signora contessa sarà ri­
tornala a. corte e parlerà al re»."Non c'è modo 
di farle prendere la Rivoluzione sul serio. Ella 
crede sempre che .si rappresenti una tragi­
commedia. 

Frattanto, abbiamo venduto ì miei diamanti, 
prima di lasoiare la Svizzera, e andiamo vi­
vere, ella ed io, con la rendita e le sue eco­
nomie.- Ella- non ' vuol sentir parlar d' altro 
progetto che:di questo. 

— Non è possibile che la signora contessa 
mi dia vitto ed alloggio, poiché le si ha tolto 
tutto. Quando le si restituiranno i suoi,beni 
faremo i nostri conti, se', non sono morta, ed 
ella mi farà 1' onore d'accettare la mia ere­
dità. ; 
'• A Ooblénza ed a Sampach èro ammessa ai 
mercato dei lavori della colonia, in forza della, 
mia età, Ma qui bisogna vivere indipendenti: 
ne ho dunque trovato il modo, con la mia 
ultima risorsa. Dio protegga la Francia ed 
anche i Francesi, se è mai possibile ? Non mi 
spiacerebbe averne anch'io la mia parte. 

Non voglio parlarvi di Venezia e degli emi. 
grati, almeno per ora, Preferisco regolare i 
rnieì conti con il passato :. e terminare questo 
regno di Luigi XV, che mi sembra tanto dà 
noi lontano; non posso1 credere ohe abbia esi­
stito ..', è un sogno e un sogno impossibile per 
il tempo che corre. Trovo qualche persóna 
ohe l'ha veduto come me; ne discorriamo, ci 
ricordiamola Venezia in' quel palazzo more­
sco, dol nostro Versailles, dei nostri Trianbna 
e di tutti i nostri castelli. Eccoci in una re­
pubblica! È una serenissima, come le altez-

Ferrari, preside a Torino, del prof. Bardelll, 
preside a Milano,, del prof. Bonotui, preside a 
Pavia, del oomm. Masdea, preside, a Napoli, 
dalia giunta dì vigilanza di Forlì, ecc., ecc. 
Parmi però che ..attesa la somma importanza 
dell' argomento sarebbe necessario oha-i gior- ! 
nati diffusi a -autorevoli come il suo prendessi 
sero ad informarne quella grande maggiorali-; 
za di persone cui non giungono gli opuscoli, 
monografie, e che pure certamente gradiscono 
sapere che cosa si voglia fare di una intera 
classe di istituti ai quali ogni Inazione civile, 
prodiga particolari Cure. '_'• * 

Incominciamo a parlare della sezione fisico 
matematica, la quale prepara ì giovani ad 
entrare nei Politecnici, nelle Facoltà univer­
sitaria di matematica ed in. altre scuole, o 
istituti superiori. Di questa sezione sì dice che 
i giovani da essa licenziati non gareggiano, 
negli studi superiori, con .quelli provenienti 
dai licei, e lo sì dice inoltre con una certa 
intonazione come se dovesse avvenire più tosto 
il contrario. Vediamo se il fatto è vero, op­
pure no. 

Prima del 1885 la moltiplicità degli argo­
menti la cui trattazione era prescritta dai pro­
grammi ufficiali, la Indeterminatezza con (la 
quale gli stessi argomenti erano indicati e la 
eccessiva libertà lasciata ai docenti di svolgerli 
a piacer loro, portavano a conoscenza che il 
dislivelo di coltura matematica tra i licenziati 
dai licei e dagli istituti era sempre molto 
sensibile e perciò nel "corso universitario, i 
primi, sostenuti dall'emulazione e costretti a 
faticare più degli altri, per raggiungerli, sì a-
bituavano fino da 'principio.a lavorare con-
l'assidua lena, richiesta, da l'indole di questi 
studi. 

Nel 1885 entrò in vigore un nuovo ordina­
mento didattico più conforme ai fine proprio 
degli istituti. Dai programmi di matematica 
furono tolti parecchi' argomenti che vengono 
poi ampiamente svolti all'Università, e furono 
premesse ai programmi alcune norme' didatti­
che egregiamente dettate, intese a dare per 
linee generali l'indirizzo da seguire in ogni 
insegnamento; norme che valsero a far scom­
parire certe stridenti differenze, di metodi e 
di sviluppo tra i corsi dei diversi Istituti. 

Nella Università di Torino, pereeerapio, com­
pilata la statistica dell'intero decènnio, dal 
1885 ad oggi, ne risultò una perfetta ugua­
glianza di risultati'medi. Nella Università di 
Pavia, dalle iniagini fatte, si hanno invece 
dati generalmente più favorevoli alla istru 
zione tecnica. 

Si capisce bene che . in ogni luogo, se ci 
fermiamo a,considerare i singoli risultati di 
una sola sessione di esami, vedremo ora so­
pravanzare gli uni ora gli altri, ma sempre 
di poco. 

Così, per esempio, nell'estate 1.894, dei 38 
ingegneri laureati nel Politecnico di Milano, 
18 provenivano dai licei^ 20 dagli istituti e in 

media dei punti riportati su 100 fu per quelli 
92 84 por questi 81, 82. Però contempora­
neamente a Padova, sopra trentaduo laureali, 
18 .prevenivano dal licèi, 14.dagli istituti,! ed 
il voto medio' fu di 85,88 per i primi, 87,04 
per,]i secondi. A Milano, questi restavano i\ 
disotto di punti 1,93 a Padova trionfavano per 
punti 1,76. ; 

Tutto ciò sia dotto in umaggio alla esat­
tezza storica;" e poiché ad onta di tutte le cir­
costanze, ' le quali ' concorrono a contrastare il 
successo della .istruzione' che si impartisce ne­
gli istituti, pure essi non sono al disotto dei 
licei, e ciò si deve, al fatto che il loro attuale 
ordinamento didattico, senza pretendere alla 
perfezione, è certo molto buono a dimostra 
che per avviare agii studi superiori, -nelle 
scienze positive e sperimentali valgono assai 
più la preparazione scientìfica e Ili'conoscenza 
delle lingue moderne, che non lo studio »i 
lingue mòrte e del pensiero di tèmpi da noi 
molto remoti. co. y. 

za, e la nostra nobiltà-non è di quella di S. 
Giovanni, almeno dicon essi, a paragone dei 
libri d'oro. Si ricevano delle notizie di Fran 
eia,, dei nostri stupidì barbari: che uniscono 
alle loro atrocità tutto il ridicolo e tutte le 
possìbili sciocchezze. Non si si riconosce più 
in ; quel, paese. Sono beato d' esserne fuori. 

Ne ero rimasta, credo, in forza delle tribo­
lazioni di madama de Mailly, e delle incer­
tezze nostre sullo sconosciuto. Noi facevamo, 
tutte e due, infinite disertazioni su quell'uo­
mo inconcepibile, del quale non potevamo in­
dovinare né il uomo, nò il paese, né lo scopo. 
Quella rassomiglianza con il povero Courtenay 
mi faceva l'effetto d' una cosa sopranaturale. 

Stetti qualche tempo senza vederlo e senza 
che nulla alla mente me Io richiamasse; e poi 
madama de Mailly incominciò una nuova-se­
rie di sinistri, nei quali mi trovava officiosa­
mente immischiata, e che allora m'occupavano 
quasi esclusivamente. 

Avevamo cenato a- Ohoissy.; Eravamo stati 
molto allegri e molto di spirito. Luigi XV ebbe 
un detto stupendo. SI discorsa dapprima d'una 
cosa e dell'altra, e non so-chi abbia messo sul 
tappetto un'operazione- di governo, che trova­
va molti oppositori e. che il, re sosteneva: 

Lo si criticò con amarezza, si < s'animò: sic­
come l'etichetta era bandita, tutti gridavano 
all' unissono;;ìil re compreso che la collera 11 
trasportava.!': •:. • ;.'»i1 bB'i;« O) : • .-

— Zlttol zitto! diss'egli, ecco 11 re che viene, 
i Neil',istante stesso-,iiognuno'divanne calmo 
e noni si mancò più di rispetto. 

Giacché sono Sui dejti idi spirito di Luigi XV, 
mi sovvengo di due che non posso passare 

LA DISCUSSIONE SUI. BILANCI 

Si dubita che per la fine della settimana 
possano essere pronti per la discussione 
alcuni bilanci. , ; 

La discussione dei medesimi difficil­
mente potrà incominciare prima di mer­
coledì o giovedì della settimana ventura, 
i Ad ogni modo è certo che la discussio­
ne si limiterà a qualche raccomandazione 
e a qualche emendamento:di poco contò, 
a meno che gli oppositori del governo non 
facciano delle proposte di riduzione negli 
stanziamenti; come fecero nella passata 
sessione, nel qùàl caso nemmeno uno dèi 
bilanci arriverebbe ad essere approvato 
prima della fine del mese. , 

Dispàcci Telegrafici. 
, :. (AGENZIA. STEFANI) . , 

PARIGI, 17. — Oggi alla ore 2, Mohronheim 
ha consegnato' solennemente a Felix Paure al­
l'Eliseo ii collaro '-dell'Ordine di Sant'Andrea. 
Mebrenheim, consegnato il collare a Felix Fau-
re, gli; disse: ';«,Vui riconoscete, volentieri in 
questo atto un nuovo pegno dei sentimenti di 
cui lo czar costantemente è animato verso la 
Francia e il sud presidente. » Felix Faure ri­
ssose ringraziando e ^'pregandolo di trasmet­
tere allo czar la espressione dei sentimenti 
che gli ispira questo nuovo prezioso pegno di 
simpatia, .di cui ad esempio, del suo glorioso 
padre lo czar era animato verso la Francia e 
dell'amicizia così felicemente esistente fra lo 
due nazioni. 

PARIGI, 17. = (Camera) Àlypo domanda 
di Svolgere l'interpellanza sulle usurpazioni 
dall'Italia in Abissinia e sul danno arrecato 
agli interessi francesi. Hanataux propone ih 
rinviarla, dichiarando che la questione, solle­
vata da tale interpellanza, forma oggetto di 

sotto silenzio è che dipingono al naturala que­
sto monarca; io non cesserò di ripetere ohe 
lo si ha disconosciuto, calunniato, e poigua-' 
stato. -

Latour, un delizioso pittore di pastello, 
un^nome irimarchevale e che ho consciuto, 
faceva il ritratto di Sua Maestà, e discorreva 
con lui con molta libertà ; il re amava assai 
le arti e gli artisti. Egli rideva dalle arguzie 
di questo, eh'ara uno degli uomini i più spi­
ritosi che abbia conosciuto, e il pittore spinse 
la temerità sua fino a dirgli un giorno : 

— Sire, voi non avete davvero marina, 
i l re gli rispose seccamente: # 
— Ohe dite mai, signor Latourl dimentica­

te dunque Vernet ? 
Questo modo di ricordare 1' artista ai suoi 

montoni èra d' un gusto a d' un spiritò pieno 
di finezza: Luigi XV ne avea da vendere),] e 
diceva cose molto a proposito e del tutto 
nuove. 

Visitando gli uffici della guerra, vide degli 
occhiali su una t ivola ; egli li prese, dicendo: 

— Vediamo se sono buoni. ; -•: 
Egli porta una mano su una carta che sem­

brava, posta trascuratamente. Conteneva essa 
il suo più. pomposo elogio, e non era stata, 
senza dubbio, posta là,a caso. Lesse le prime 
linee e la depose: poi aggiunse ridendo: 

— Essi non sono migliori dai mìei; ingran­
discono troppo gli, oggetti, : , 

—i Oh ! sì; gli,si ha, ingranditi ! Lo si ha 
lusingato, ingannato, gli si ha fatto : vedere 
ciò che non era o nascosta quello ch 'era; e 
la cattiva compagnial la cattiva compagnia! 
quella lebbra che si prende e dalla quale nou 

attenzione del governo, ma sopra essa nulla 
di utile si può dire oggi. (Benissimo. Grida: 
Fra un mese) Alype replica dicendo che stanta 
il rifiuto del govorno di rispondere a tale que­
stione, egli chiede d'interpellarlo sulla poli­
tica generale. 

Sii, proposta, dì Viquedoetoa l'interpellanza 
di Alype viene, unita all' interpellanza di Vi-
vuedocton sulle cetonie francesi in Africa oc­
cidentale, che si trova iscrit'a all'ordine dal 
giorno dopoit progetto relativo alla riforma 
della leggo sulle bevande. 

LONDRA, 17. — Il tribunale ha pubblicato 
la sentenza nel processo contro il capitano 
del piroscafo Gralhie e dichiarò che il detto 
capitano urtando l'Elba non è colpevole di 
non aver soccorso VElba dopo la collisione, 
essendo rimasto anohe.il Gralhie fortemente 
avariato. 

La sentenza biasima il secondo del Graihie 
perchè mancò di vigilanza e procurò la col­
lisione, perciò gli tolse la patente. 

MADRID, 17. — L'equipaggio della nave-
russa Obraho, ancorata a San Sebastiano, si 
è ribellato. 

Il capitano, aiutato dai doganieri ed agenti 
della polizia spagnuola,. domò la ribellione. Il 
coutromastro e il cuoco rimasero feriti. Fu 
aperta un'inchiesta. ' 

BELGRADO. 17. — Alcuni giornali confer­
mano la voce che il re Alessandro visiterà, 
entrò il 1895, la Corte d'Italia. Tuttavia non 
si è presa in proposito una decisione defini­
tiva. 

NEW YORK, 17. — Un dispaccio dell'A­
vana annunzia che gì' insorti cubani impicca­
rono parecchi soldati spagnuoli, catturati a 
Gibara e alcuni borghesi. I cadaveri delle vit­
time sono orribilmente mutilati. , 

MADRID, 17. — Il consiglio dei ministri 
decisa l'acquisto di 20 cannoniere per Cuba 
e l'invio di 25 mila uomini, oltre i 10 mila 
che partiranno nella settimana ventura. 

NEW YORK, 17. — Un dispaccio dall 'A­
vana annunzia che un combattimento ebbe 
luogo a Duabo. Dodici insorti furono uccisi e-
ventl feriti. 

VIENNA, 17. — L' imperatore ricevette 
iersera Windischgraotz, pascià Bacquechem, in 
lunga udienza; indi i ministri si raduuaróno 
a consiglio. 

VIENNA, 17. — I giornali considerano ine­
vitabile la dimissione del gabinetto Wlndisch-
graetz. 

VIENNA, 17. — Il Fremdenblatt annunzia 
che il, ministero Windischgraetz decise ieri di 
dimettersi se la sinistra tedesca persistesse a 
a volere uscire della coalizione, 

LO 

STATO DELLE CAMPAGNE 
Roma, 17 

Riepilogo delle notizie agrarie della prima 
decade di giugno 1895: •-.;,' 

•L'andamento della campagna è in generale 
soddisfacente, ma ovunque si desidera un tem­
po bello caldo e asciutto. 

Il frumento, il granoturco, le viti, l'avena, 
l'orzo e l'ulivo fanno sperare quasi ovunque 
un abbondante e buon prodotto. 

I foraggi sono copiosissimi ma la falciatura 
è stata contrariata dal tempo piovoso. 

si guarisce quando si trova piacere a grat­
tarsi ! 

Eravamo dunque a Choisy. Dopo aver cenato, 
mi trovai seduta su un canapè, vicino al oa-, 
mino; il re vanne a me vicino. Noi due, soli, 
non giuocavamo. 

Egli cominciò il discorso col domandarmi 
se mi ricordavo ancora del ballo dei fanciulli 
al quale avevamo assistito insieme a Marhy, 
sotto la Reggenza, 

— Sì, Sire, me lo ricordo ; non si dimen­
ticano quelle cose. 

— Ebbene, contessa, voi eravate già bella 
come un angelo ; e fra tutte le ragazzine pre­
sentata, foste la sola che rimarcai. 

— Ce n 'erano però molto più rimarchevoli 
di me. 

— No, vi asssicuro. Avevate un aspetto im­
ponente con la vostra croca, e nel tempo 
stesso qualche cosa di sì brillante, di si viva­
ce, di si spiritoso, come avete oggi infine. Sa­
pete che molte volto, ho pensato a voi anche 
nel tempo della regina f • ' • 

iVi avrei amato assai se l' aveste voluto ! 
Il discorso diventava imbarazzante, tanto 

più che non era stato preparato. Per ona 
tacita convenzione e abbastanza convenien­
te, nei piccoii appartamenti, quando il re di­
scorreva con una donna, nessuno si permet­
teva avvicinarsi a loro e interromperli ; non 
poteva più alzarmi per la prima; aro al sup~ 
plizio. ., .;, ,- • •' ' 

Madama de Maillynii guardava, e non sta 
va più attenta al giuoco; una specie di pre­
sentimento la tormentava, e me I' ha confes­
sato dappoi. (Continua) 
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Nel meridionale qua e la è incominciata la 
mietitura del frumento, dell'orzo e dell'ave­
na. Neil' Italia continentale in qualche punto 
la peronospora ha progredito ma non in modo 
allarmante. 

L'ALLEANZA FRACCO-RUSSA 

Il Qaulois pubblica tali rivelazioni .siili' al­
leanza franco-russa : 

I. Confederazione militare stipulata nel 
caso in cui I' una o l'altra delle nazioni sia 
assalita. 

II. Mantenimento della integrità della 
Turchìa, per distaccare il Sultano dalla tri­
plice. 

HI. Stala QUO provvisorio (sic) sul Me­
diterraneo per impedire all'Inghilterra di far 
alleanza con la triplico. 

PAUL BQURGET ACCADEMICO 
I giornali francesi ci giungono con la viva 

eco della celebrazione d'accoglienze fatta al 
Bourget all' ACCADEMIA DI FRANCIA. 

II eoo accademico per un' inveterata con­
suetudine ha dovuta tessere l'elogio del suo 
predecessore, Maxime Du Camp. 

Ohi era II Du Camp ì Una natura eccen­
trica, avventurosa ed ardita, era chiamato 11 
PIRATA IN RITIRO ; negli anni giovanili egli 
aveva predlleto da prima i viaggi, era stato 
romanziere, giornalista, milite con Garibaldi, 
da ultimo, colpito da malattia alla gamba, im­
piegato all'ufficio di statistica. 

Le sue opere principali sono « Paris ses or-
ganes, ses foncttons, sa vie> e « Les conviti-

/Sions de Paris » e i « Souvenirs littérai-
res ». 

Riportiamo la chiusa dello studio critico del 
celebrato autore di Uensonges, del Discepolo, 
di Cosmopolis e di Oltremare •, 

« Con che riconoscenza commossa egli (Il 
Du Camp) rende atto di grazia al proprio noe-
stiere : «il mio umile mestiere di scribacchi­
no - ripete - al quale debbo i migliori giorni 
della mia vita e la calma della mia vecchiaial » 
Con che fierezza di buon operaio, supponen­
dosi chiamato alla prova della metempsicosi, 
egli si augura di rinascere per ripigliare la 
penna : «Sì, se il genio che presiede alla tra­
smigrazione delle anime ed alla rinascenza 
dello creature degnasse dirmi : - Scegli la for­
ma della tua prossima esistenza, - io rispon­
derei : Permettetemi d' esser sempre sémpli­
cemente quello che fui : un appassionato del­
la penna, un adoratore delle lettere, un arte-

. fico cui la propria attività bastava a soddi­
sfarlo». 

Lasciatemi, o signori, terminare con quéste 
parole che mi toccano sino ad un profondo t-
nesprimibile. 

Io veggo in esse l' affermazione d' una fede 
Che è pure le mìa e ohe Qmsce di dare la sua 
alta fisionomia idealistica a questa vita oggidì 
chiusa. 

Esse mi consentono di conchiudere dicendo 
che attraverso le scosse e i conflitti del suo 
destino, nei suoi tentativi più dubbi, coma 
nei suo sforzi meglio riusciti, il vostro com­
pianto confratello fu veramente un grande 
letterato. Oi sono degli elogi più pomposi: io 
non ne conosco altro che, per mio conto, pre­
ferissi ottenere e meritare ». 

ingegneri, e ancor maggiormente fra i giovani, 
che hanno bisogno di una guida costante e 
sicura nell'inizio della loro carriera. 

La lacuna fu abilmente colmata dal Prof. 
Q. Turazza, il quale, oltre ad una sana cri­
tica sui vecchi metodi, espone di suo, cose 
nuove, originali, e pratiche, come, ad esèmpio, 
il calcolo grafico di stabilità di una botte in 
muratura, e inoltre presenta allo studioso Im­
portantissimi dettagli costruttivi intorno alla 
esecuzione di botti cementizie e metalliche, 

Una lode all' infaticabile Editore signor A. 
Draghi, che volle con la forma elegante de, 
libro e con l'accuratezza della stampa e delle 
incisioni in fototipia, coadiuvare potentemente 
l'iniziativa dell'Egregio Professore Turazza. 

Le nostre congratulazioni ed auguri. 

m PADOVA ® & 
Tipogra f i a E d i t r i c e F. S a c c h e t t o 

VII. CENTENARIO DI SANT'ANTONIO 

Ci U I » A 
S T O R I C O - A R T I S T I C O - I L L U S T R A T A 

del la Ci t tà d i P a d o v a 
coti speciale riguardo 

ALLA BASILICA DI SANT'ANTONIO 

P r e z z o L i r e UNA. 

VITA POPOLARE DI SANT'ANTONIO 

Maria elargì a favore del poveri di questo Co­
mune la somma di L. 100. 

Interprete della generale riconoscenza dessa 
ne porge i sentiti ringraziamenti. 

Montaghana 17 . — Elezioni ammini­
strative. — A consiglieri provinciali di questo 
Distretto riuscirono : 

Oav. Bortolo 'Petratti con voti 1833 
Ohinaglla comm. Luigi » 1820 
Mofganté àvv. Antonio » 1573 
Simoni cav. Achille » 1634 ., 

' La,votazione così compatta dimostra chia-
jamente quanta fiducia ripongano gli elettóri 
di tutto il mandamento negli eletti di cut 
sono ben conosciute le opere e il disinteresse 
nel trattare i pubblici affari. 

Gli avversari non Opposero altri candidati 
e nemmeno pensarono a sostenere la rielezione 
del dott. Zànini il quale col fatto di avere ri­
tirate le dimissioni rassegnate al Consiglio 
Provinciale natio scorso marzo, era da atten­
dersi ohe ì suol amici lo avrebbero ripropo­
sto alla carica. Ma «les Dieux s'en vontl » 

PUBBLICAZIONI 
Mesi or sono, vide la luce un- Opuscolo 

scritto dall' intelligente giovane dott. Novello 
Giuseppe di San "Vito dì Schio (Vicenza), col 
titolo: Un caso di sdoppiamento classico 
della coscienza, sotto ogni aspetto degno del 
più grande elogio. 

Ora I' egregio autore pubblica un nuovo o-
puscolo di maggior mole : Alterazioni e sdop­
piamento della personalità. 

Da ben pochi scienziati delle mediche di­
scipline venne trattato tale difficile ed astru­
so argomento. 

Questo fatto rende di gran lunga più pre­
gevole il libro, scritto dopo studi lunghi, pa­
zienti ed accurati. 

Le finissime osservazioni, le deduzioni in 
materia medica mostrano la vasta coltura del­
l' autore, ed il libro acquista grande valore 
dal punto dì vista scientifico. 

Ne è resa piacevole la lettura per gli sva­
riati casi di alterazione e di sdoppiamento 
dalla personalità riportati dall' autore ed an­
cora per l'accuratezza dello stile e della lin­
gua. 

X 
T r a l ib r i e c a r t e . 
Abbiamo veduto questa mattina presso T E-

ditore A. Draghi una nuova pubblicazione del­
l' III. Prof. G. Turazza, intorno alle « Botti o 

. Tombe a sifone». 
L'amore della scienza che spinge l'illustre 

professore a mantenere alto e glorioso il nome 
dei Turazza nell'Idraulica, fu guida e ispira­
zione di questo lavoro, che egli, nella sua 
prefazione, vuol chiamare modesto. 

L'assoluta manoanza di un trattato sopradetto 
argomento si faceva vivamente sentire fra gli 

P r e z z o Cent . V e n t i c i n q u e 

Vendibili presso tutte le Edicole e Negati 
" '"' Vta Selciato del Santo. ragà 

m 

\ DEL REGNO 
KQMA. 

R i u n i o n e di r a g i o n i e r i . - - Molti ragio­
nieri fra i quali parecchi impiegati delle am­
ministrazioni dello Stato, allievi del prof. Au­
gusto Bordoni di Bologna, si sono riuniti in 
casa del loro maestro deliberando la fonda­
zione in Roma di un comitato che sia una e-
manazione della Accademia dei ragionieri di 
Bologna che è la stia dello Stato.costituita in 
ente morale, e della quale lo stesso Bordoni 
è presidente da oltre 35 anni. 

GENOVA 
Or r ib i l e t r a g e d i a . — A Sampierdareiia 

il pregiudicato Pietro Sforzi rientrando nella 
sua abitazione ubbriaco, cominciò ad inveire 
colla propria amante Luigia Peloso, diciot­
tenne • poi l'aggredì inferendole varie coltel­
late. Accorsi i genitori di lei e il casigliano 
Piccoli, li feriva pure tutti e tre : poi davasi 
alla fuga. 

Luigia Peloso moriva oggi. L'assassino è la­
titante. 

N A P O L I 
U n t ruf fa tore in g u a n t i g ia l l i . — La 

parte mondana delia cittadinanza è tutta oc­
cupata sul fatto scandaloso di un noto sportman 
che, incaricato da una cocotte a Montecarlo 
di portarle da Napoli i suoi gioiella stimati 
oltre trentamila lire, vendette parte dei gioielli 
a Roma per suo conto e fu qui arrestato per 
imputazione di truffa. 

R I M I I 
Gli a r r e s t a t i p e r l ' a s sass in io di Fe r ­

r a r i . — Per ordine dell'autorità giudiziaria, 
scortati da un buon numero di carabin eri, fu­
rono tradotti nelle carceri giudiziarie di Forlì 
altri tre imputati dell'assassinio del compianto 
conte Luigi Ferrari certi Lodovico Morelli, 
Domenico Conti e Ferdinando Brandi. 

A tutt'oggi gli arrestati pel predetto delitto 
sono.dieci. 

P A L E R M O 
T r a mal fa t to r i e ca r ab in i e r i . — Una 

squadriglia di carabinieri ieri trovandosi ap­
piattata in contrada dei Quattro Sindaci nel 
territorio Cainraarata scorse in attitudine so­
spetta due Individui di cui uno a cavallo ad 
una giumenta. Questi all'intimazione di fer­
marsi gettaronsi a terra sparando fucilate 
contro il carabiniere Rosario Tongari che for­
tunatamente rimase illeso. Quindi i Due mal­
fattori fuggirono abbandonando la giumenta, 

I carabinieri dopo aver risposto al fuoco 
senza colpirli li inseguirono e li identificarono 
per Onofrio Mancataci da Cammarata e Paolo 
Villardo da Valle Lunga, sequestrando al pri­
mo un fucile Wetterli con munizioni. 

CRO NACA DELLA PROVI MIA 

p^P NACA VENETA 

GOMENE DI LEQNAQ0 
Ventiduesima estrazione del Prestito del Co-

mune di Legnago, avvenuta nel giorno 14 
Giugno 1895. 
Serie A. N. 348 - 153 - 308 - 475 - 460 -146' 

» B. » 11 - 135 - 359 - 130 - 113 - 431 
» 0. » 294 - 111 - 254 - 423 - 250 - 11 
» ». » 326 - 442 - 2 2 - 2 4 1 - 177 - 413 

NB. - Rimborso obbligazioni estratte 1' Lu­
glio 1895 presso l 'E sa t t o r i a C o m u n a l e . 

CRONACA DELLA CITTA 
GIORGIO SANFIOM 

Da qualche tempo il nostro egregio amico 
e collaboratore dott. GIORGIO SANF10RI, 
tratto dall' indole dei suoi studi e dal vivo 
desiderio di seguirne l'Indirizzo, oi avova 
manifestato l'idea di cessare dalla collabo­
razione stabile nel nostro giornale, dove da 
qualche anno aveva prestato 1' opera sua 
intelligente, preclara. 

Questo divisamente) del SANFIOBI fu 
da lui attuato in questi ultimi giorni. 

Meno male che il dispiacere di sepa­
rarci da lui è mitgìito.dalla sua promessa 
eh' egli continuerà a farsi vìvo nel Comune 
con qualche suo scritto. 

*% ! 

All'esposizione 
D E I B O Z Z E T T I 

[Corrispondenza, particolare del Comune 

R i c e v i a m o d a E s t e : 
Agli esami di assistente di farmacia, che si 

tennero presso l'Università di Padova, a' è 
presentata soltanto la signora Cornelia Rizzo 
Marinato di Sant' Elena, la quale ha conse­
guito l'abilitazione con ottimo successo. ! V 

Congratulazioni. 
Bagno l i di S o p r a 17 . La Congregazione 

di carità si fa un dovere di rendere pubblico 
che il sig. Scapili cav. Antonio, nella luttuosa 
circostanza della morte della compianta figlia 

R i a s s u m e n d o 
Non potevamo prender commiato dai no­

stri lettori che ci hanno segu ti sin qui con 
interesse seaza una parola di chiusa. I due 
concorsi indetti dal nostro Municipi®," con' 
grande liberalhà di norme, avranno ben to­
sto una fine. Sarà una fine decorosa? È 
quello che noi vivamente speriamo; aia 
eletta una commissione, non molto nume­
rosa, e compesta di elementi omogenei che 
giudichi con sani criteri e spariscano gli 
strascichi dolorosi, le diatribe, le'questioni 
personali, le piccole invidiuzze che sogliono 
far coda. 

Noi non sappiamo se il giudizio della 
commissione sarà consono al nostro, non 
sappiamo se essa partirà dai nostri mede­
simi intendimenti critici, ss avrà di mira 
nelle due opere da scegliersi e nelle quat­
tro da premiare oltre alla bontà della for­
ma, alla prolondità, alla efficacia del con­
cetto, se preferirà alle manifestazioni dì un 

rancido convenzionalismo, il tentativo noi) 
barcollante.e scipito; nop lo sappiamo ma 
tutto ci dà.a credere ed a sperare che si 
procederà da chi spetta ad . una seria ed 
oculata selezione. 

Noi, dal canto nostro, dobbiamo notare 
che se fummo severi nella critica abbiamo 
avuto costantemente ; di mira proleggere 
ogsi sicuro ideale d'arte, elevarlo dal vec­
chiume d| sterili manifestazioni e però ci è 
parso di dover segnalare tutto quanto si 
presentava in questa mostra con novità 
d'intenti, tutto quanto usciva dà un pode­
roso conato, tutto quanto era espressione 
felice di sincerità e però avevamo accennato, 
parlando del bozzetto Ora e sempre (4) a 
quell'equilibrio,: a quella: unità che ne ar­
monizza in,un tutto omogeneo ogni singolo 
particolare e che ne forma un'opera vera-
mante completa, a quell'efficacia di pen­
siero chelo contraddistingue fra tante vuste 
ed accademiche manilestazioni. 

Avevamo not alo nel bozzetto Un fiore (i5) 
la misuca simboleggiatura di un sentimento 
geniale in un» magistrale: semplicità di 

forma e nel bozzetto Esule (24) l'arditézza, 
l'originalità non stentata, non voluta della 
maniera e l'intima fusione del concetto 
colla forma. 

Quanto al monumento funerario Pedroc-
chi, per esprimere conscienziosamente il 
nostro pensiero, non crediamo che la giu­
ria si terrà paga del presente me'schlnis-
aimo concorso; ma più tosto ch'ella ae con­
siglierà la rinnovazione. Si tratta di un'o­
pera che deva essere di ornamento al no­
stro camposanto e per la quale fu asse­
gnata la cospicua somma di lire 80 mila. 
Ad ogni mollo anche qui noi avevamo fis­
sata la nostra scelta sopra tre opere pr ia-
cipalmente: spes et labor (3o); poas (33);(4a). 

Certamente possiamo aver fallato nei no­
stri giudizi e slamo pronti a ricrederci 
quando ci venga dimostrato il contrario, ma 
dove non fummo tratti a traviamento per 
tutta la modesta opera nostra dì rivista! è 
nella serenità, nella imparzialità dei giu­
dizi; in quei seri intendimenti d'arte dai 
quali solamente ci lasciammo guidare. 

In grazia a ciò ci aia leggero il giudizio 
dì quanti sin qui ci seguirono e ci accor­
dino benevolenza tutti gli espositori qua­
lunque sia II giudizio che noi sinceramente 
abbiamo portato sull'opera loro. 

Eletti 0 respinti rimane lsro sempre il 
conforto della gratitudine della nostra cit­
tadinanza per il contributo che essi diedero 
ad una non disutile gara della quale la no­
stra città si rese auspice e spettatrice assi­
dua, mercè le benemerenze di un suo di­
letto e compiante figlio Domenico Cappel­
late Pedrocchi a memore riconoscenza verso 
una delle più spiccate figure del patrio ri­
sorgimento, Giuseppe Mazzini, e verso un 
cittadino mecenate, Antonio Pedrocchi. 

11 responso della giurìa sarà consone alle 
previsioni nostre? 

**. 
Elezioni Amministrative 

Finora si può dire che nessuno sì era fatto 
vivo per le prossime elezioni amministrative, 
quantunque la data delle medesime sia tanto 
vicina. 

Silenzio su tutta la linea! Eravamo stati i 
soli Ano a ieri a dirue una parola in via ge­
nerale, alludendo alla linea di condotta che ci 
siamo prefissi di seguire...-

Questo silenzio di tutti gli altri non era che 
una prova delle difficoltà che si affacciano 
alle diverse Associazioni, trattandosi di nomi­
nare questa volta il Consiglio del Comune e 
deUa Provincia nella loro totalità, e secondo 
le modificazioni introdotte ultimamente nella 
legge. 

Alla huon'oral Qualcuno ha cominciato, fi­
nalmente, a farsi vivo. 

Ieri sera il Comitato direttivo della Savoia 
si raccolse, ed approvò a grandissima maggio­
ranza, sia, per il Comune che per la Provin­
cia, una lista di Consiglieri concordata dal 
Oomitato Elettorale dell'Associazione stessa 
con l'Unione Padovana. 

L'Assemblea si radunerà domani sera 19: 
facciamo voti perchè riesca numerosissima, 
trattandosi di approvare un accordo che avrà 
sull'esito delle elezioni stesse una decisiva 
influenza. 

La lista concordata, che abbiamo avuto sotto 
gii occhi, offre, a nostro modo di vedere, 1 
massime garanzie per la migliore formazione 
dei Consigli locali, secondo i desideri da noi 
espressi fino dall'altro giorno. È assolutamente 
indispensabile che da quei Consigli, cui è. af­
fidata la tutela dei grandi interessi cittadini 
e provinciali, siano bandite le chiacchiere inu­
tili, ciò che non si potrà ottenere se non eli­
minando q'egli elementi che, 0 par mancanza 
di pratica degli affari, 0 per le loco viste se­
condarie, sono i meno adatti .alla direzione 
della pubblica, cosa. 

La seduta ili ieri sera, come abbiamo detto, 
fu importantissima. 

Dopo la comunicazione di una lettera del 
presidente della Savoja comm. Colpi, colla 
quale dichiara di aderire all'operato del Co­
mitato elettorale, l'avv. Tonzig lesse uria re­
lazione assai commendevole per la forma e per 
la chiarezza sull'operato del Comitato stesso 

quindi ebbe luogo la votazione alla quale 

a f e s i a 
A l , C A S I N O P E D R O C C H I 

Malgrado la stagione, che pare ÙOD voglia 
rimettersi al buono, le signore della nostra 
tìig-life coraggiosamente vollero sfidare gli 
elementi e presero parte alla festa che la 
Società del Casino Pedrocchi offriva ai suoi 
soci. 

Alle ore 23 1' orchestra diede l'attacco col 
Valtzer, si formarono lu un attimo le coppie, 
e la danza si animò perchè le nostre signore 
accorsero senz' altro all' invito degli eleganti 
cavalieri che, come sempre, completavano 
l'attraente quadro della nostra società. 

Fra lo signoro intervenute, noto subito la 
signora Ernestina Da Zara, elegantissima, In 
aliolrópe ; la signora De Lazzara, in raso 
bianco ed eliotrope; la baronessa Treves-Ri-
gnano; la contessa Waiz-Capodilista, in toilette 
fragola con crèpe, splendida; la signora Ri-
gnano e figlia Margherita, in bianco, ammi-
ratlssime; la contessina D'Atri, in celeste; la 
signora e signorina Morpurgo di Nilma; la 
baronessa Olga Treves, molto notata, in crèpe 
bianco; la signorina Bernini, in celeste palli­
do; la signora Meschini, in bianco; la signori­
na Daniele-Vasta, in giallo; la signora Cappel­
la i , in arancione; la gentile signorina Rosa-
nelli, in celeste; la signorina Agostini, in gial­
lo chiaro; la signora De Benedetti-Orefice, 
elegante; la marchesa Aymeryc di Laconi con 
la marchesina figlia, un fiore appena sbocciato 
della Sardegna. 

Le sale a cura speciale della Direzione e-
rano addobbate con quella eleganza costante 
che forma la caratteristica speciale dell' ari­
stocratico ritrovo del Pedrocchi. 

Ovunque profusione di fiori, di piante di­
sposte con molto bel garbo ed altrettanto buon 
gusto. 

La loggia prosplceiente la piazzetta Pedroc­
chi trasformata in elegante giardino pensile, 
ovunque palme, garofani, Pregonie, Petu-
Marte, (?) - giranii multicolori, orchidee, 
margherite, uno splendido Cbamerops, su d'un 
elegantissimo tappeto dì Selaginella misto a 
begonie ed a graziose lillà, dracene, aspidistre 
ed altri bellissimi esemplari di serapre-verdl, 
tutti fiori f .rniti dai noti fioristi Randi e 
Beggio. 

E faccio punto non senza dire una meritata 
parola di encomiò alla Direziene del Oasino 
che ha saputo far le cose per bene e con 
molto buon gusto. Alea jacta I. si è voluta una 
festa di ballo fuori stagione, e vi si è riusciti 
a meraviglia. 

•'* " 
il " S i ' l a , , alla Gran Guardia 

più 

abbiamo accennato. 
Ora non ci resta che raccomandare al soci 

della Savoia di concorrere numerosi all'As­
semblea di domani e di prestarsi contatta la 
possibile attività per assicurare il successo di 
una lista di candidati, lista cui facciamo fino 
da questo momento aperta e piena adesione. 

Sopratutto raccomandiamo ai soci la màs­
sima compattezza, votando tutti i nomi della 
lista psr evitare pericolose dispersioni. 

X 
Anche l'Associazione democratico-sociale si 

è finalmente scossa ed ha indetto per questa 
sera un adunanza generale dei soci per la di­
scussione di una lista di candidati. 

Ora che la battaglia è impegnata, noi, forti 
delle nostre convinzioni a fiduciosi di tutelare 
P-Interesse del Comune e della Provincia, ci 
rivolgiamo agli amici con preghiera di. scuo­
tere gì' innerli e di assicurare il trionfo di 
quelle idee che sono la migliore garanzia del 
pubblico bene; 

. . . . x 
Anche la Cairoti pare si sia radunata ier-

sera, ma fino a questo momento non cono­
sciamo l" esito della seduta. 

Pietro Cossa è forse fra gli artisti 11 
ingiustamente colpito dall'oblio. 

Gli è che un abisso molto più apparente che 
reale lo separa dal tempo novo che declina. 

Domani, certo, la storia memore ed impar­
ziale lo riporrà su quel piedistallo che un forte 
ingegno ed una soda coltura gli costrussero. 
L'arte ch'egli predilesse e accarezzò ed alla 
quale innalzò un tempio superbo con la mate­
ria di un lungo studio, cou l'architettura di 
un intelletto robusto e imaginativo, l 'Arte 
oggimai ha rimutato le sue forme. 

E tuttavia ili questo rinnovamento egli è 
forse uno dei più efficaci precursori : ultimo 
luminare del dramma storico cela nell'opera 
sua i segni forieri di un fatale tramonto. 

Liberato il dramma storico da la capziosità 
di un vieto retoricume non ne usci più fuori 
Che una larva imbelle, la quale non aveva di 
umano che II nome; quando il Cossa lo di-
sauguò, lo ristorò, gli ridiede vita, infonden­
dovi col soffio della sua mente palpiti di 
passione e gagliardia di stile, s'Incamminò 
ritto, sicuro, baldanzoso nel grande sentiero 
dell' arte ; e dramma storico non fu più, ma 
dramma sociale umanamente moderno. 

Questo la critica non ha per anco ricono­
sciuto ; la fredda ala dell' oblio s' è distesa su 
(ante forti concezioni sul Beethoven, sul 
Plauto, sul Giuliano l\Apostata, sail'Ariosto, 
sul Cola di Riemi; rivivono talora alla luce 
della ribalta Nerone, Cecilia e i essalina ma 
la figura del Cossa appare illanguidita come 
per lontanare di tempi, ed egli è autore mo­
derno. .K 

Questi frammenti del Siila raccolgono le 
ultime scintille d' un Ingegno che non si spe­
gneva per decadenza. 

Al forte poeta drammatico del Nerone non 
era venuta meno la lena e i caratteri storici 
di Siila, di Oatilina, d3lla donna Sannita pal­
pitano sulle scene di una vitalità non fittizia, 
non voluta, non convenzionale, ma sonò cal­
damente umani, efficacemente storici. 

Vi ha per isfondo Roma decadente por ec­
cesso di potere e di gloria, grande nel fasti 
gloriosi, come nelle turpitudini, uelle corru­
zioni e sempre superba di sé. 

L'avv. Angelo Pasettl ha premesso alla in­
teressante lettura poche parole su questo dra-
ma, sul Cossa, suf monumento che deve sor­
gere In Roma a ricordo di laiche soleva chia­
mare la città eterna sua sposa. ' 



Ringrazia il pubblico del numeroso intar-
-vonto, ringraziò i patrocinatori dell» confe­
renza, la signora Ombonl, i professori Orescini 
o Galanti; e poi subito si accinse al difflcìlls,-
simo compito della lettura. 

Per quasi due ore il pubblico prestò 11 lavoro 
del Gossa quell'attenzione, che è piti conve» 
niente di fronte ad una severa opera d 'ar te , 
e d u n sentimento di vivo rammarico lo in-, 
vaso quando, il lettore dovette arrestarsi per 
l'interruzione del manoscritto. Egli dlsse;me-
stamente : Qui la fredda ala delia morte tron­
cava una colonna di sostegno al tempio del 
teatro italiano. e. p. 

stabilirsi a Verona, aveva raccolto la stima, la 
simpatia, l'affetto di quanti lo avvicinavano. 

Lascia una moglie amorosissima, che •.•» lui 
aveva fermato il compito, la meta della sua 
vita, nel più squallido sconforto. 

Alla vedova Caterina Peltrora-Scala'Ghisal-
berti, al fratelli, ai parenti tutti le nostre più 
vive condoglianze.. 

La Sfocerà rende sopportabili i vini pesant 

CORRIERE DELL'ARTE 

tutti 

Il s e n a t o r e Messedag l ia , 
Un dispaccio da Roma annunzia che .-

i ministri si inscriveranno, Dall'album che la 
Università romana offre al senatore Messeda­
glia, testò insignito del Gran Cordone della 
Corona d'Italia per il suo cinquantesimo anno 
di compiuto insegnamento. 

* * * 
Espos iz ione C a m p i o n a r i a . 
Molta gente anche ieri all'Esposizione Cam-

pionarìa; furono specialmente ammirate il 
buon gusto e l'ottima disposizione dei prodotti 
presentati, e più che tutto il forte numero degli 
espositori. È veramente una gara che fa molto 
onore al commercio ed all'industria della città. 

Ooiniucieremo fln da domani a parlarne con 
qualche diffusione. 

Mos t r a di floricoltura. 
Anche a questa mostra non mancò il con­

corso e l'interesse dei passati giorni. 
E un'esposizione ricca di attraenza per quanti 

predilìgono la poesia dei Bori, per quanti pren­
dono interesse alla loro coltura, fra quanti a-
mano ricrearsi in una pura armonia di colori, 
In un delizioso affluvìo di profumi. 

.% 
Benef icenza. 

Il Consiglio d'Amministrazione dell' Istituto 
Camerini-Rossi in Padova esprime ai slgg. conti 
Fanny Fava-Camerini e Aglio Paolo la propria 
riconoscenza per la elargizione di Lire 100 
fatta al suddetto Istituto nella mesta ricor­
renza del decimo anniversario della morte del 
conte Luigi C a m e r i n i . 

T E A T R O V E R D I 

LA PRIMA DEL MEFISTOFELE 
Questa sera prima del Mefistofele. Il sa­

piente spartito del Bolto raccoglierà natural­
mente quell'entusiasmo che per tanti anni 
ha goduto dovunque. Ne fanno affidamento 
anche il nome e la valentia degli esecutori. 

Abbiamo accennato ieri al basso Tamburlinl 
che sosterrà la difficile parte di Mefistofele, 
ano specialista in materia; il tenore Borgatti 
(Faust) ò un artista che ha raccolto anche 
in principali piazzo larga messe d'applausi, 
quantunque giovane, ha un timbro di voce 
robusto, una modulazione esperta. E bene af­
fidata ò la parto di Slena e Margherita alia 
signora Olga Olghina. 

provo lerjera procedettero splendida-
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si assumono commissioni in qualunque genere 

JCAMI E BIANCHERIA CONFEZIONATA 
• A S S O I t T I l i E . W T O • 
- CALZE - SOTTANE -FAZZOLETTI - U A I ^ I Ì - SOTTANE -BUSTI - COPRIBUSTI-SCIALERIA 

E MAGLIERIA 
ter Novi tà Stoffe di C o t o n e p e r Vest i t i 
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S I V E N D O N O 
tu t t i gli accessor i p e r la l a v o r a z i o n e del m e r l e t t i 

r o z 
SÌ3l 

S's, 

—- M 
* 2 
i»- IN 

Stabilimento idroterarjiso 

BAGNI mrsm 
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DIREZIONE MEDICA 
Aperto tutto l 'anno dalle 0 alle 20 nell'a­

state e fino alle 22 nell' inverno, con locali 
riscaldati, 
BAGNI semplioi, solforosi, arsenicali, salsi, 

H O C . 

DOCCIE calde, fredde-ghlacciate, scozzesi. 
MASSAGGIO • GINNASTICA MEDICA I l l a 

PADOVA 2 
via Gallo 480 - { 

W K W £ 

PADOVA 
Via Gallo 480 - 1 

-2- All'Università 

STABILIMENTO CQ^ 
DITTA VALSEGCHi 

succ 
/ % 

ammobiliata 
D ' A F F I T T A R E 

mente, dunque ci riprometti amo un successone. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Verd i . — Si rappresenta l'opera 
ballo : MEF1STOEELE del maestro Arrigo 

olto. - Ore 21 (9 p.) 
Ci rco Rouss i è r e . 

al Circo Roussière ogn 
(8 l[2p.) spettacolo. 

P a n o r a m a i n t e r n a z i o n a l e . — Piazza 
Aperto tutti > giorni dello 10 

- In Prato della Valle 
sera alle ore 20.30 

Unità a" Italia, 
alle 23, 

La Presidenza delie Cucine Economiche con 

MS, !'!e
K

0n030ent9 POrSe ' P'ù vM ™f?">zia. mew, a, benemeriti conti sigg. F a n n y e P a o | o 

Her -n i , che ad onorare la memorfa delLro 
amato c o m p l a n t o m m & r l n o r r e n d o 

1 n ' m o , a n n i v e ' ' s a r i o della morte, elargirono 
a -Mw delle Cucine lire ÌOO. a r g i r o n ° 

o 4 i del le F e r r o v ì a . v l l . ,_. . -
A n|n,a dol pubblico pubblichiamo lu III. 

pagina!' Orario dalla Rote Adriatica e quello 
delle Gjdovie in attività da Giugno a tutto 
Agosto l v. 

\ . * . • 

Il m è c a t o dei bozzol i . 
Il Sinico ci comunica che il mercato de 

bozzoli a v i luogo nella ex scuola agli Kte-
Itacti.doM dovranno essere portate tutte in-

,distin.tamsaVa le partite di bozzoli introdotte 
|ia città perWffottuarne la vendita, rimanendo 
ja tale scopa escluso ogni altro luogo nell 'in­
terno del Comune. 

La tassa (S deposito dei bozzoli, dopo ven­
uti, è di cinque centesimi ogni chilogram­

mo. - Le altre norme sono eguali a quelle 
i anni scorsi; 

Per la corrente settimana : Lucerna ed il 
S. Gottardo. • Centesimi 50, ragazzi cent. 25. 

B i r r e r i a M e n g a t t o a l B a s s a n e l l o 
Questa sera spettacolo d' 

ore 21 - (9). 

Ultimi Dispacci 

18, ore 7 
di Crispi 

assistere 

Le Corse al t r o t t o . 
Riceviamo: 
Si avvertono i proprietari di cavalli, ohe 

l'iscrizione - per il Premio Dilettanti, indet­
to col programma 30 aprile 1895 per il glor­
io di martedì 25 corrente mese - è prolun-

flno alle 20 (8 pom.) del 23 corrente 
La Presidenza 

.*. 
Ribellione a i c a r a b i n i e r i . 
Ci scrivono da Montagnaiia, 16: 

sera avvenne una forte rissa fra con­
cini alla quale presero parte principale i 
•no fratelli Giovanni ed Angelo Crema. 
Intervenute prontamente le guardie muni­
cipali, trovarono fiera resistenza da parte 
ei rissanti. Cosichè sì dovette invocare l 'a­
ito di una pattuglia di carabinieri. 
Vi furono parecchi arresti, fra i quali i due 

falsili Crema. 

Sa lvamento . 
lori sera alle 6 e mezza la ragazzetta Bet-

•oInes, d'anni 10 1)2, abitante in via Mon-
]na a) num. 4619. giocando lungo la riviera 

via Ravenna, cadde nel fiume. 
Alle grida della pericolante accòrse il fale-

oame Caccio Antonio, abitante nella stessa 
che la trasse, in salvo. 

•*' Arresti . 
Le guardie di città operarono ieri quattro 
'resti di individui sospetti, e tre arresti di 
>nue per vagabondaggio. 

Necrologio . 
B morto a Verona, dopo penosa malattia, 
l'dott. GIUSTO GHISALBBRTI, notaio. 
Jativo, di Venezia, ove soggiornala sua fa-

P'Sls, Si dott. GHISABERW, fln dal suo primo 

* Crispi ind i spos to 
W ROMA, 
Continuando l'indisposizione 

diffic.lmento egli s i / recherà ad 
alia seduta dogai. 

L a E l e z i o n e d i Crispi conva l i da to 
.'j.'ljuoMraA-vri <juspi neiXiotiegio ai Roma; 
1« schede conlestate non erano così nume­
rose da far prevalere l'altro candidato De 
Felice Giuffrida. 

U n t u m u l t o a l Consiglio C o m u n a l e 
di R o m a 

(A) ROMA., 18, ore 9 
Nella odierna seduta del Consiglio Comu­

nale venne approvato il progetto risguar-
dante la Galleria in Piazza Colonna. 

Durante la discussione che fu vivacis-
cima successe un baccano tale fra il pub­
blico che si dovettero far sgomberare a 
forza le tribune. 

U n a l e t t e r a dei S o v r a n i 
(A) ROMA. 18, oro 10 
Il Principe di Napoli, arrivando in In­

ghilterra, presenterà alla Regina Vittoria 
una lettera di Re Umberto ed un' altra 
della Regina Margherita. 

Col la re d e l l ' A n n u n z i a t a 
(A) ROMA, 18, ore 11.35 

Si conferma il prossimo conferimento 
del Collare dell'Annunziala al Duca d'Or­
leans ed al Duca d'Amuale. 

L ' e s p o r t a z i o n e dei v in i 
(A) ROMA, 18, ere 11 

Mi-
dèi 

Secondo informazióni pervenute al 
nistero del commercio, la esportazione 
vini italiani in Auslria 
in sensibile ripresa, 

ed in Ungheria 

Osservatorio \sironomico 
DI P A D O V A 

Giorno 19 Giugno I8f)5, 
a mezzod ì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore )2 in, 1 s. 0 
Tempo nuK.ii- celi Europa ore 12 m. 13 s. 31 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17. dai''suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio dol mare 

TI Giugno 

Barometro a 0-- niiL 
fermometro oeutìgr. 
l'emione del vap. acq-
3midità relativa . • 
direzione del vento . 
/elocità obli. orar, del 

vento. . . > . . 
Stato del «ìeìo. . . 

Ore 
9 

•60.9 
+19.43 

10.7 
U 

NNE 

nuvolo 

Ore 
15 

60 0 
4 22.5 
11.7 

h% 
SSE 

17 
nuvolol 

Ore 
21 

760.2 
+ 19.2I 
12.3 
74 

SSE 

10 
nuvoli 

Dalle 9 del 17 alle 9 del 18 
Temperatala massima £s + 22.5 

» minima — 4- 14.4 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
L.EONB ANOELI Gerente resp. 

Micco Depos i to ili stoffe novità 
NAZIONALI ED ESTERE 

Abil i t ag l i a to r i — Confezione a c c u r a t a 

ts- Ricco a s s o r t i m e n t o Abi t i fatt i " d 
CALZONI . . . d a L i . 5 a L . ' » 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE «O - 6 
VESTITI COMPLETI SS «4 

Costumi per bambini — Sacchi Panama ed Orleans 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 

e n t r o es teso r ec in to 
h i lomotrp da Schio, ad un 

'li amene pendici 
Rivolgers i a tì. 

piedi 

B. GOBBO Schio. 
1127 

A i , b , \ I. 

D 
i B R i i K i 

1 I t a l i a Piazza Unità d' 

^biblioteca circolante 
B i a i i a n a . e f r a n c e s e 

composta di g±g%f%f% O 1J E R E 

d i 
A B B O N 

ceni 

6000 
miol ior i a u t o r i 
i i l i i N r O AiKiNS.LK 

9 0 ceni 
942 

operette-vaudeville I 

O 

o 
w 
W 

e? 

VAPORE GRANDE STABILIMENTO „ , „ 4 W U J 

PONTE MOLINO — P a d o v a —- PONTE MOLINO 

TINTURA, LAVANDERIA, PULITURA A SECCO 
Si a s s u m e q u a l u n q u e operazione in ogni genere di tessu to 

Lana, Seta, Cotone, Iuta in tu t t e ie gradazioni di t in ta , colori 

di moda . . • • p^fiTiao'o'i. = i 
lu&rtsòto s a l a r e quais .as . f * ™ ™ ? ^ ^ i m " g a

 9 4 1 
Tappezzer ie . - Biancher ìe di lusso ed a l t ro . 

ALL'ANGURIA 
J£a soUosorittct/ 'Biitta, pregiasi avvertire la sua 

rispettabile Clientela di avere assortito i magaz= 
zini in Stoffe novità da signora e uomo per Vat= 
tuale stagione, ^iene sempre Vassortimento 3ian= 
eheria; Stoffe per mobili ed altri artieoli. 

Mvverte inoltre oke aonfeziona vestiti per uomo 
e eorredi per sposa eon la massima aeewratezza. 

Padova, 21 Maggio 1895. V. RONCATO è-0.* 
1085 

Illa tBr* ufi 
e risparmio di tempo 

La signora ELENA CREMONESE proprie­
taria del Negozio bene assortito d'ogni og­
getto di chincaglieria e cartoleria in Yìa 
Torricello, ha credute beno di l'ai1 venir" 
d a l l ' I n g h i l t e r r a apposite LASTRINE 
DI RAME PERFORATE che facilitano il la­
voro del RICAMO A CROCETTA. 

Con.esse si ottengono monogrammi •; 
graziose guarnizioni per corredi,,eoe 

Il canepaccio e l'album dal quale si co­
piano i lavori, hanno l'alto il loro tempo 
e per mozzo dello lastrine si ottiene i n 
pochi minuti ciò che prima ricliiedev a 
giornate intiere di occupazione. 

i a sotloseritta sarà ben l'elice poter far 
vedere iti pratica alle Ngnore 1' utilità di 
questa nuovissima invenzione. 
10C0 E l e n a C r e m o n e s e 

Albergo Croce d'or 
BAGNI 

ingressi/ Via PortelisSto 
A B B O N A M E N T I 

per N. 1® Bagni L. V 
» © » s 4 

P R E Z Z O 

Bagno Cent. OO 
Giuseppe Simonioh 

per 
3096 

OSTETRÌCIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti. Salvatore Levi 
^«•©ol i à . l i s ' t e i . 

Via S . M a t t e o N. 1 2 0 » P . I l , 
CONSULTAZIONI PRIVATE : Tutti i giorni 

feriali itali» 2 alle 4 obinl — Martedì, Gio­
vedì e Sabatu dalle 11 olle 12 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle 12 . 1075 

A\rsf ÌSO 
Si è aper to in ques ta C i t t à 
In V i a P o r t i c i Alti N. 1 0 8 8 

UNA BOTTl t ìL lEf t lA 
per lo Rtnercio di puri vini vecchi e genuini 
di SARDEGNA della riniiomata Ditta Sa lva ­
t o r e Ze'dda e ouuinn di CAGLIARI. 

Specialità in vini da past>, economici per 
famiglia 

S. Elena | Ogliastra nero 
Campidano | » bianco 
Assortimento in vini di IUNSO Monica, Ver­

naccia, Malvasia, Nasco acquavite di puro 
vino. 

Si vende a litri ed a bicchieri e si ricevono 
ordinazioni all' ingrosso. 

Servizio a domicìlio per famiglia - Casa 
principale - Cagliari. 

Succursali - Milano - Roma - Terni - Pi,-
dova. 1115. 

Orari Ferroviari 
GIUGNO^AGOSTO 

Rete .Adriatica 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

d. 3.55 - d. 4.38 - m. 6 . ~ - 0. 8.9 - 0. 9.36 
d. 13.21 - a. 13.38 - m. 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 21.38. 

ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - 0. 5,25 - 0. 7.30 - d. 9.29 - a. 10.51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m. 17,45-

19.23 - d. 23.31. - m. 
PARTENZE!da PADOVA por MILANO 

a. 0.23 - 0. 7.40 - d. 9.34 - 0. 14. 
d. 14.51 - m. 19.35. 

ARRIVI a PADOVA (la MILANO 
d. 3.50 - 0. 7.58 - ffi. 10.46 - a. 13.30 

d. 17.56 - 0. 19.42. 
PARTENZE da PADOVA per BOLOGNA 
0. 

m. 
5.35 - m. 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 
18. 8 - m. 20.6 - d. 23.35. 
ARRIVI a PADOVA da BOLOGNA 

d. 4.34 - m. 7.29 - 0. 9.24 - d. 13.16 -
m. 15.16 - m. 19.33 - a. 21.36. 

Società Veneta 
PARTENZE da PADOVA pev BASSANO'' 

0. 4.41 - m. 8.3 - ni: 14.36 - 0. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO 

m. 7.4 - m. 10.14 - m. 17.2 - 0. 20.53 . 
PARTENZE da PADOVA p. MONTEBELLUNA 

0. 5.10 - m. 11.10 - ni. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da MONTEBFLLUNA 

111. 9. 0. 18.1 - m. 22.20 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

5. 7.8 - 10.34 - 14.2 - 17.30 - 20,23 
ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 

7.40 - 9.48 - 13.14 - 16.37 - 20.5 - 23.3 
PARTENZE da PADOVA por BAGNOLI 

6.50 - 13.30 - 19.30 
ARRIVI a PÀDOVA da BAGNOLI 

6.40 - 10.20 - 18.40 
PARTENZE da PADOVA per PIOVE ' 

7.10 - 11.30 - 15. 19.40 
ARRIVI a PADOVA da PIOVE 

C.30 - 9.30 - 14. 1 9 . -

file:///sironomico
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GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGI DA TASCA 
I prezzi variano da L, B a L. 300 
Remontolr di qualità migliore 

iti oro 

Niello 

per stgnora 
per ragazzo 
per uomo 
per BOTTO» 

» per signora 
in argento per «omo 

per signora 
in acciaio per uomo 
in metallo 

da L 32. ~ in più 
I4&4-
80.— 

m,~ 
38l-i~ 
•18.-- » 
20.— 
1 8 . -
12— 

50 a 200 
38 a480 

6 a .18 

iti 20 
25 a 100 
30 a 150 

Qualità commerciale 
per .signora 

» por ragazzo 
» per nomo 

in argento per uomo 
» per ragàào 
» per signora 

in metallo per uomo 

da .1. 2 8 . -

4or -
8 0 . -
18.— 
1 3 . -
1 0 . -

&.— 

ORQLOOI DA TAVOLA r . 
di metallo dorato a campana di vetro da L. 23'a 180 
di ;vero, bronzo senza campana U1 ìli » 
Candela'bri. . . . . . . . ' ';'• ',' » 
Orologio e Sveglia metallo bromato, 

dorato e nicheliate , » 
Orologi, da tavola in legno; di varie 

formo e colori . . . . . , . ; . » 
Orologi notte metallo e alabastro . > 
Orologi da viaggio in astuccio . ' ; » 

O r o l o g i et a p a r e t e 
in legno di varie tinte 

rotondi 0 quadrati. .' '. . . da li 
in ferro rotondi . . . . . » 

» ovali . . . . . . . » 
in legno . . . . , . . . . » 
dorati, ed intagliati . . . . • 
in vetro, manifatture, veneziana. » 
in legno, marini ottagoni. . » 

» Coen mugliati . . . ». 

10 a 16 
18 24 
20 32 
40 too 

12 a E; 
9 » 

30 « 
30 » 

100 -
60 • 
9 • 

38 * 

'lì 
40 
60 

280 
180 

20 
80 

Orologi da tasca di precisione 
llcavalli, secondi indipendenti por 
Il metallo. 

ferroviari. Calendari con fasi lunari, cronografi, contatori per corse di 
medici, ripetizioni, ecc. ecc., in oro, argento, niello, acciaio ossidato e 

1039! 

; \% PROLO0I DA PARETE 
i regolatori tu legno di varie. Unte e; forme 

altezza m. (J,86 larghezza m, 0.26 da L. 
O.TOi 0.3Ó 
1.02' 0.36 

• 1.30 . .'OiSQ 
la vetro 

altezza m. 1.10 krghma in. 0.38' da h. 80 a 120 
ì Manifattura di Venezia 

, _o—-0—0— 
Catene per Orologi oro ed argento 

;a prezzi i più vantaggiosi 
Catena oro fino due fili per signora da 1 

idem ad un fiocco • » 
idem a due fiocchi » » 

Catana argento a due fiocchi per signora » 
idem a tre fiii per uomo . » 

-—o~o~o— 
Catene di metallo dorato, ossidato.e nicheliate 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire .1.— a,jLire..,6<rr 

2 8 . -
3 2 . -
3 8 . -
3.50 
8.80 

UNICO DEPOSITO 
"' , ' ' : ' . ti ' •'''",'' 

montati in òro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. 
,;. Attenzione da non, confondersi con quelli «he 
hanno una capsula argentata di dietro, che con po­
chissima u'midità 0 sudore perdono lo splendore, 
mentre questi E x e e i i i o r sono trasparenti, si 
possono pulirò egualmente ifeOtaV il' brillanto pre­
zioso, mantenendo sempre il medesimo abbagliante 
splendore. | 

Anelli. . , da Lire '8.— in più 
Buccole . . » 12.— » 
Fermagli. . » 2 2 . - • 

R I C O R D I DI V E N E Z I A 
In filigrana argento, 

fermagli, ferr' la gondola, gondolette, colombi, 
ecc. occ, da tire 2.— ,a Lira'4.— . 

CHININA-MÌGÒNE «se? 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A BARBA 

MANTENENDO LA TESTA FKESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imi lozioni e contraffazioni ed esigere sempre stili'eiiet/etla il nome dei preparatori 

A. T I G O N E & C. L^ 
MILANO Via Torino, l g ~* MILANO ' : 

si vende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
bottiglia grande £. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

PSIMji BELLA emù 
A Padova dal Big. L. PAVEGGIO Chincagliere — Big; DALLA BARATTA Negoziante — 

PEZZIQL Droghiere in Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti — G. B. Miozzo. 
Deposito generale presso A. M I G O N E E G. • Via , Torino N. 12, -MILANO 

Pubblicità 
ECONOMICA 

cent. 3 la parola 

Via 
SB««S«va. 

San Matteo 1184-1J85 

ìng. Ongaro e Vezti 
MÀCCHINE AGRICOLE 

„on Officina 
Costruzioni e Riparazioni 

- 999 
Cataloghi gratis a richiesta 

d> tutte le nazioni, 

bellissime ouverture^ 

MUSICA A CASA 
500 $w/,ii per pianofòrti 

idMh ballabili dai più in. voga e re-
l\J\3 centi. 
a :™« delle più belle Canzoni popolari 

11 
io/i canzoni senza parole di Me ndsou-
» U sona 
« D a dei più favoriti pezzi d'opera 

vengono spediti franco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, "previo 
invio dell'importo 0 contro assegno. 

MORITZ GLOCàli J;| 
Amburgo (G-ermania) H40P 

Intacchine Asrricole ed attrezzi d'ogni genere! 
per l'Agricoltura 

Via S. Fermò C * . " O . V a a a . 3 5 © " t - t : l PADOVA 

Specialità della Casa GEBRCDER EBERHARDT di Clm 

i3S«ft*IK8ssifsi 

Aratro DOMINUS Universale, tutto in acciaio . 
Essendo questo aratro, come tutti gli altri della Ditta Eberhardt. di incontestabile robustezza! 

•iveudo lo scheletro dì acciaio fucinato indurito, sì ricambiano g atis tutte quello parti cht 
[avessero a rompersi durante il lavoro. . 

I magazzini sono puro forniti tli un completo assortimento di macchine ed attrezzi per la razionale lavorazìo»*! 
ielle terre, e di ipìanto p«0 necessitare per un buon agricoltore. 1089 

mm DIGERIR BENE v d i s o n e s t i s p e c u l a t o r i 
ingannando la buona feda del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente godo il F E R R O • C H I N A -

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi; — chi vuol© 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, lomandi 

il genuino FERRO - CHINA - BISLERI ; trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in *"LtTfc L^ J»*-" ' f c •* 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè « come bibita ooll'ACQUA. DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle acque da tavola 

S A P O N I Q l ] ] l > I P F fi T O H . . . E T 

,U™, 
J Q U B D T O J L E T S O ^ E 3 

„ . _ _ • 4. ievy_drops sufflcient_Ior an abundant Latner 
Guaranteed io by ma'tle i'rom the Purest, and, nt the sanie time. the Costliest Ingredients ar^ 

combinìng a far larger percentage of glycevine than is possible in hard Soaps, its effeet 011 t i 
Skin is therefore rendered doubly efficacious. ... : \ 

Delicately Perfuméd 

OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR fì 
' ri ' 

P U R E R , MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE ,SOAPS 

Unsurgassed {or the complewìon A B L E 
For washing the nead, rendering the liair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and -wrinkles on the face ; a luxury l'or the ò.at, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle, .'; v, 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retati | s. (i d. and 2 s. 6 d. bottle 

Wholesale ol Proprietors ' 

The Mouilla Liquid Soap Company Lid ' 
6 Adam Street, Strand, London, W. C. 33 

mmmmmmmm f 1) mmmmmmmmmmmmmmimmmmmmBmmmmm^ 
; provate P unico metodo accelerato del prof. A. de R Lysle di 

Londra. 1! gran valore pratico di quQsta'bpéra ha ormai assi­
curato il aao successo s numerosi certificati dei primi professóri 
di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti cploro che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e.il tedesco s^nza essere obbligati 
a studiare la grammatica per tino 0 due anni. Finora non vi 
sono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio della lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò Che facilita la conoscenza delle lìngue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche, (e ve n'ha fra.di esse dello 
eccellenti) colle quali lo studeute può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al parlare è cosa ben diversa. ' 

TI nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa ebe 
un fanciullo impara a parlare senz.a andare a scuola, pud una persona intelligente imparare a parlare 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che inetta in disparte 1 vecchi pregiudizi, può persuadersene dandovi una scorsa, 
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di compren­
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esso. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche; senza mae­
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna 
mettendovi la pronuncia in italiano. Por lo studio di perfezionamento,-quest'opera fr della più grande 
utilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie dì ogni -lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi ebe non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia 0 assegno da Carlo Bode, Roma, viadelle Muratte, palazzo Sciarra. - ' 
nglese, francese lire i ognuno; tedesco lire 4,50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. - Metodo 

Presso tutte le Edicole ed ì Negozi al Selciato del Santj| 
trovasi vendibile la Vita Popolare di Sant'Antonio C e s e 

Padova 1893, Tipografia F . Sacchetto 


